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Projet Liaison: jeunes, travail, formation pour une citoyenneté  active (phase 2)

Séminaire de formation syndicale promu par 

UGTT -CGIL- Nexus ER – SPI CGIL Roma Lazio
DATE, LIEU
1 ° giorno 
09.00:   Inaugurazione

09.30:  Intervento sulla “ donna che lavora nel settore privato tra la legislazione e la realtà”, Presentazione della professoressa  Hafidha Chkir
11.00:  Pausa caffè

11.30:  Discussione

12.30:  Pausa pranzo.
14.00:  Intervento su “qual’è la posizione della donna sindacale nella strutturazione attuale: le lacune e le sfide”, Presentazione della compagna Sihem Bou Sitta.
16.00:  Pausa caffè

16.30:  Discussione

17.30:  La fine dei lavori
2° giorno  
09.00: Intervento e discussione su “Modi e meccanismi per promuovere la posizione della donna nelle strutture sindacali e nei posti di direzione”, presentazione di  xxxxx
10.00:  Pausa caffè

11.00:  Gruppi di lavoro: Regolare il piano d'azione per migliorare la posizione delle donne nel Sindacato

13.00:  Pranzo e fine dei lavori.
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Projet  co-financé par le Gouvernement Régional de l'Emilia Romagna 

délibération  n. 217/2012 du 28/12/12

L'efficacia del seminario "per l'avanzamento della condizione della donna operatrice  nel mondo del lavoro e nelle strutture dell'Unione"

Tunisi- Ariana 3 – 4 marzo 2014
Con la collaborazione tra la CGIL e l’UGTT sotto la supervisione del Dipartimento di Formazione sindacale, si è tenuto il seminario formativo per la donna lavoratrice a Tunisi e  Ariana presso la sede dell'UGTT via Muhamed Ali il 3 e il 4 marzo 2014 sotto lo slogan "Per l'avanzamento della condizione della donna lavoratrice nel mondo del lavoro e nelle strutture dell'UGTT". Obiettivo principale del seminario è stata la promozione dei diritti delle donne nel mondo del lavoro e all'interno dello spazio sindacale. Le attività sono state organizzate  come segue:
1- La donna lavoratrice nel settore privato tra la legislazione e la realtà: attraverso un intervento quadro, professoressa Hafidha Chkir della Facoltà di legge e scienze politiche di Tunisi, intitolato “I diritti economici e sociali della donne tra le disposizioni della costituzione, le convenzioni internazionali e le leggi locali” che ha analizzato i capitoli ratificati ultimamente nella costituzione dello stato tunisino quali:

- Capitolo 40: Il lavoro è un diritto per ogni cittadino e ogni cittadina, lo stato prende i provvedimenti necessari per garantirlo sulla base dell’efficienza e l’equità e per ogni cittadino e ogni cittadina è garantito il diritto al lavoro condizioni dignitose con un salario ragionevole.

- Capitolo 21: I cittadini e le cittadine sono uguali nei diritti e nei doveri e davanti la legge senza discriminazione.

- Lo stato garantisce ai cittadini e alle cittadine i diritti e le libertà individuali e generali, e  fornisce le ragioni di una vita dignitosa.
- Capitolo 46: Lo stato è impegnato a proteggere i diritti della donna e a sostenerla e proteggerla.

Lo stato garantisce la parità delle opportunità tra l’uomo e la donna nel supportare le varie responsabilità in tutti i settori.

Lo stato cerca di realizzare la parità tra la donna e l’uomo nei consigli elettivi.

Lo stato prende i provvedimenti atti a lottare contro la violenza della donna.
Cominciando da questi capitoli e dalla legge del lavoro tunisina in relazione con le convenzioni internazionali relative ai seguenti settori:

- La discriminazione nel settore del funzionamento (numero 11).

- La parità nei salari e la protezione del salario ( numero 100 e numero 95).

- Il diritto sindacale e il diritto  della negoziazione collettiva ( numero 87 e 98).

- La condizione degli immigranti ( numero 66 e numero 97 e 142).

- Il lavoro delle donne la notte.

- La tutela della maternità ( numero 103 e numero 183).

- Le operatrice e gli operai domestici ( numero 189).

- I lavoratori che hanno le seguenti responsabilità:

Alla luce di questo profondo dibattito sulla “realtà della donna nel settore privato”  appaiono  i difetti e le lacune, cominciando dalla ratifica dallo stato tunisino sulla convenzione numero 144 sulle consultazioni tripartite, realizzare ciò che segue:

1- La lotta della donna operatrice attraverso l’UGTT e le organizzazioni della società civile per attivare le disposizioni della Costituzione nel settore del diritto del lavoro in condizioni dignitosi con un salario ragionevole e resistere a tutte le forme di discriminazione.

2-  Rivedere le legislazioni del lavoro nella direzione che richiedono gli orientamenti e i principi del contratto sociale che era firmato il 14 gennaio 2012 tra le parti principali della produzione nel Consiglio Nazionale Costituente con la presenza dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro.

3- L'inclusione dei termini della convenzione internazionale 144 sulle consultazioni tripartite nell'ambito della legislazione nazionale.

4- L'inclusione del principio della parità di genere in tutte le legislazioni relative ai diritti umani delle donne e la definizione della nozione di discriminazione per includere la discriminazione sulla base del sesso.

5- Considerare la molestia sessuale violenza sulle donne, a cui le operatrici sono esposte, ciò che richiede l'inserimento di rigide penalità adeguate nella legge del lavoro.

Meditando sui diritti socio-economici delle donne tra le convenzioni internazionali e la costituzione dello stato tunisino rilasciato il 27 gennaio 2014 e le leggi locali e tra esse la legge del lavoro nel settore:

● L’approvazione del diritto in un lavoro in condizioni dignitosi.

● La parità e la non discriminazione nel settore del funzionamento.

● La parità nei salari e la tutela del salario.

● I diritti sindacali.

●La tutela della maternità.

● I diritti delle lavoratrice domestiche.

● I diritti dei lavoratori che hanno responsabilità familiare.
Riflettendo su questo, il formatore ha mostrato l’armonia limitata tra le convenzioni internazionali e le legge locali del lavoro dove vengono integrate le disposizioni di alcune convenzioni nella legislazione locale e sono state ignorate altre convenzioni relative a alcuni diritti che guardano le donne, e tra essi l’integrazione della questione della molestia sessuale nella legge penale, e la sufficienza nel diritto di lavoro di prevedere il capitolo 76 della rivista di lavoro sulla necessità di mantenere i buoni costumi e tenendo conto dell’educazione generale soprattutto nei negozi dove ci son o le donne e i bambini, malgrado che la molestia sessuale, secondo la raccomandazione numero 19 per l’anno 1992 è una violenza contro le donne e une discriminazione a base del sesso, su cui si applicano le disposizioni della convenzione internazionale numero 11 per l’anno 1958 ma il legislatore sembra protettore del colpevole nell’emisssione di una sentenza che respinge la querela.

L’intervento ha mostrato che i diritti  privati alla donna sono rimasti tra l’ignoranza e il riconoscimento visti che la legislazione locale non ammette la vacanza della maternità che dopo il parto con un certificato medicale anche il legislatore tunisino non ha ratificato su tutte le convenzioni relative alla tutela della maternità. L’interveniente si è fermata anche sui diritti delle immigranti e i diritti delle lavoratrice domestiche e ha presentato che ciò che prevede il legislatore tunisino non risponde alle richieste delle convenzioni internazionali, ma determina solo l’età del lavoro domestico che non deve essere meno di 16 anni.
II- La condizione della donna nell’unione generale tunisina del lavoro: la realtà e le sfide:
Dall’intervento della professoressa SIHEM BOUSSITTA membro dell’ufficio nazionale per la donna lavoratrice e membro dell’ufficio esecutivo nell’unione regionale del lavoro a Tunisi si è presentata la percentuale delle donne lavoratrice  secondo le attività e che supera il percentuale di maschi nel settore della testura, l’abbigliamento e le calzature, e nei settori dell’insegnamento, la sanità e l’amministrazione ciò che rende il percentuale della loro partecipazione nell'organizzazione più degli operai maschi.

Ma presentando la percentuale della loro presenza nei centri di gestione e le autorità decisionali, notiamo la modifica di questi dati. Nota modifica i dati verso la riduzione ogni volta che le responsabilità elevano per arrivare a zero sul livello della dirigenza centrale. Verificando le ragioni di merito, autonomi e sociali, e che si aggiunge ad esse in termini di effetti negativi dell'economia del mercato sulle donne che lavorano da contratti di lavoro temporanei con formule fragili, contrariamente alla stabilità professionale e d'altra parte l'ostacolo che rappresenta il modo di lavoro e la propulsione dei sindacati davanti la presenza delle donne che lavorano e l'assenza di un meccanismo giuridico nei loro sistemi interni per garantire la loro rappresentazione, ciò che richiede l'attivazione delle seguenti proposte:

- Fare degli studi con le statistiche dello scopo.

- Adottare misure positive per la rappresentanza delle donne all'interno delle strutture dell'Unione attraverso un sistema di quote o la rappresentanza proporzionale delle donne sulla base della loro dimensione nel settore.

- Prevedere su queste misure nei regolamenti dell'Organizzazione.

- Intensificare i seminari formativi e consapevoli nel settore sociale al fine di raggiungere la parità nei sindacati e rafforzare la rete dei sostenitori.

- Adottare politiche per attivare il lavoro dei comitati delle donne lavoratrici attraverso:

● Partecipazione alle delegazioni  di contrattazione 

● Adottare l’anzianità in questi comitati in occasione della candidatura alle responsabilità sindacali.

● Garantire il sostegno finanziario e logistico per le manifestazioni e le campagne.

● Parteciparla a prendere decisioni sindacali nelle autorità di decisioni.
II- Modi e meccanismi per migliorare la condizione della donna operatrice nelle strutture sindacali e i siti di gestione:
L'intervento dalla professoressa di diritto pubblico la signora IKBEL BEN MOUSSA la presentato:

- L'adozione di uno studio comparativo sulla rappresentanza delle donne nei sindacati in molte  organizzazioni sindacali internazionali 

- L'adozione di quote di aggiornamento sulla realtà dei comitati delle donne che lavorano al Capitolo 38 del regolamento interno dell'UGTT

- L’adozione del lavoro collettivo.

Le proposte del miglioramento del comitato della donna lavoratrice come segue:

●Abbandonare il titolo consultivo e convertirlo ai comitati decisionali.

● Abilitarla dei poteri necessari per svolgere il suo proprio ruolo.

● Usare ciò che è dichiarato nella Costituzione a favore della donna.

● Intensificare le sessioni di formazione per le donne.

● Darla la piena efficienza nel regolamento interno.

● Adottare gli approcci dei sindacati europei nello scopo come:

* Fare un dipartimento incaricato della parità.

* Godere i comitati della donna operatrice da un bilancio speciale.

* L'adozione di una strategia integrata allo scopo, i suoi elementi:

♦ Fare delle statistiche di pattugliamento per un numero di partecipanti che mostra la percentuale delle donne e degli uomini.

♦ Disegnare una politica intesa a rafforzare la presenza della donna nei sindacati.

♦ Seguire il progresso in queste politiche.

♦ Valutare quanto è stato realizzato in termini di parità di opportunità, in occasione della festa di internazionale della donna 8 marzo di ogni anno.

♦ L'inclusione dell’ approccio di genere sociale in tutte le attività sindacali.

♦ L'adozione della Carta della parità uomo / donna

♦ Gli orari delle attività sindacali devono essere adatti alle responsabilità della donna.

♦ La revisione dei sistemi principali nella direzione di stabilire il principio della quota.

♦ L'istituzione di scuole private, per formare le sindacate e prepararle per assumere posizioni dirigenziali.

♦Fare delle campagne per incoraggiare le donne a presentare la loro candidatura con una miriade di elezioni.

L’ultima tappa nell’attivazione era rappresentata dividendo i gruppi delle partecipanti a un  gruppo che difende con l'argomentazione e le prove sul meccanismo delle quote e altri gruppi che sono contro questo meccanismo, la giustificazione per il primo gruppo era  che il meccanismo delle quote è necessario, è anche una gestione provvisoria per migliorare la partecipazione delle donne nei sindacati, senza di essa le donne non possono occupare le loro posizioni nei centri di decisione e di gestione, si tratta di un meccanismo provvisorio per cambiare le mentalità e anche un provvedimento realistico che permette alle donne di difendere la loro vita privata, mentre l'altro gruppo vede che in questo meccanismo mancanza della capacità delle donne di prendere le loro posizioni, e devono lottare per superare gli atteggiamenti discriminatori notando che questo meccanismo può essere utilizzato dagli uomini a loro vantaggio per spingere i loro parenti o le loro fedelissime di donne su le loro liste elettorali.
Da seguire:

Le partecipanti erano impegnati di fare un piano di azione nelle loro istituzioni

settoriale e regionale, al fine di rafforzare la loro posizione nelle strutture, sia in quello 

che ha relazione alla lotta per :

- Attivare i comitati della donne lavoratrice.

- Migliorare la condizione della donna nelle strutture dell'Unione in eventi elettorali.

- Migliorare le loro condizioni nel mondo del lavoro dedicando ciò che è contenuto nelle

norme internazionali e nella Costituzione dello stato tunisino e attivando le legislazioni 

locali e beneficiare le due sezioni della donna lavoratrice e la formazione sindacale con 

tutti i dettagli di questo piano, visione,  realizzazione e valutazione entro la fine di ogni 

anno.
